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Nella lotta, clic si prepara delle prossime 
elt ziuni generali poìitiche, per quanto io 
vada scrutando, non vedo alcuno di quei 
prodromi che sono come gli alfieri di uo­
mini e di parli, e che l'acilitano la via dti 
pronostici e dille induzioni. 

Per dn-e la verità rercare fin d'era quei 
prodromi sarebbe tempo proprio sprecato. 

L'esempio dell' Inghilterra in questi giorni 
è molto istruttivo: Ifi i partiti sono ben 
{lesignati, e ognuno sa ciò che vuole: i 
conservatori hanno un Capo, i liberali ne 
hanno un altro per loro conio; i rispettivi 
programmi, nelle loro lineo gen,>raii, sono 
ben distinti: se si parla di un gladstoiiiano, 
niun dubbio che tutti riconoscono in esso 
un elettore favorevole all'Aome ritle, al­
l'autonomia dell 'Irlanda: per la stessa ra­
gione si dirà dì uno che vota per Sali-
sbury, ch'egli è contrario a queir auto­
nomia. 

Si pretende che in fatto di politica estera 
dell' Inj^hiJterra gli uni vogliano la .stessa 
cosa di'gii altri; ed è vero, se si guarda 
la g r an i f zz i , !a prosperità inglese, che, 
per ogni citladino brilannico è 1' ultimo 
iine; raa vi è forse qualchi- cosa di diverso 
sui modo migliore per arrivarvi, se cioè 
conventja di avere por la Francia majjgiori 
riguardi, o averne meno, e favorire più 
apertamente gì' interessi della triplice. 

La divergenza su questo punto è tanto 
vera ch-i perfino in Italia, dove l 'ammira­
zione per Glàdstone è .cosi grande, così 
sentila, tuttavia, essendo egli creduto più 
proclive del suo avversario ad un'alUlu-
dine benigna verso la Francia, il trionfo 
dei Sostenitori di Glàdstone è tut t 'a l t ro 
che desiderati-; anzi si direbbe quasi te­
muto. 

inglesi sì è quello dell 'Irlanda, od intorno 
ad esso le due parti si dividono: gli altri 
argomenti sono affatto secondari. 

Finora la cosa è ben diversa in Italia; 
od IO domando a tulli coloro che s'inte­
ressano dì polii ira se alcuno .saprebbe 
dirmi qual sia il rardinc, il punto essen­
ziale su cui dovrebbe aggirarsi la prossima 
lolla per le elezioni politiche. 

Credo che, oggi come oggi, nessuno sa­
prebbe darmi una risposta soddisficente. 

Basta getlar Torchio sui giornali, anche 
priiicipalissiini, per acquislarc rinlima con-
vinz.one che So qualche l'aggio di luce non 
viene a diradare ie tenebre, fra le quali 
ci ag.;iriamo, il pro.^siroo responso del­
l'urna sani molto più astruso di quello 
doH'antiou sibilla, e ci darà una Camera 
confusa ed avvolta nell'equivoco poggio di 
quella che sta per essere sciolta. 

Eppure non vi sarebbe tempn da per­
dere. In un terreno già predisposto, dove 
ognuno sa perchè o come deve sclnerarsi 
da una parte piuttosto che dall 'altra, due 
settimane sono più che sufficienti per con­
durre a buon fine una campagna elettorale, 
ma tre mesi, forse due, non sono troppi 
per un corpo eltttorale, che, in quanto ad 
indirizzo politico od amministrativo, non 
ha idee precise che distinguano in modo 
ben determinato gli uni dagli altri. 

Tutti si aspettano questo raggio di luce 
dal discorso del ministro Giolitti, ma.credo 
i-he non sarebbe male guadagnar tempo, 
promuovendo intanto nelle riunioni politi­
che una specie di lavoro preparatorio, ci I 
pollare in discuBSione gli argomenti più 
importanti, che trovo inutile nuraeraro, 
perchè il pubblico li sente nella sua co­
scienza, e sente la necessilà urgentussiniu 
di risolverli, 

Il solo argoménto della finanza, quello 
delle economie o delle impo.^le per ripa 
rarno il disagio basterebbe da solo per 
creare hi necessità di accordi e di preven­
tive intelligenze per la scelta dogli uomini, 
che di:vono essere chiamati a costituire la 
Camera nuova. 

Ma dove sono gì' indizj, dove sono i 
prodromi della lotta che si avvicina ? 

Sarebbe vano cercarli nella stampa, nò 
altrove. 

I giornali, quasi dal primo all'-ultimo, 
sembrano tutti oppressi dallo stesso incubo, 
da quello, cioè, di Sapere se Giolitti pen 
ilcrà più a Destra o più a Sinistra; nessuno 
poi si prende cura di sapere un'altra cosa 

Sinislru, 0 che faianno i Centri, quando il 
Giolitti si l'osse deriso per quegli o per una 
dello altro dui'. 

Ch al Minislero manchi finora un coloro 
ben determinalo non vi ò alcuno che non 
coiivun.ga. H diri' che ci fu gente cesi sein-
[iliee da proclamare che la Sinistra è ri­
sorta, fino dal giorno successivo al voto 
d. 1 ri maggio I.... 

Vero è che mancano iineora dati abba­
stanza espliciti per saprre da qual parlo sì 
va e olio cosa si vuole: non è quindi me-
raviglni so i prodromi della lotta elettorale 
sono finora molto sbiaditi e non vanno più 
m la di una meschmissìma lotta di persone. 

Sembra quindi tempo di pensare a qual­
che cosa di meglio e di più sostanziale, 
taoto più vedendo fra le persone, ohe si 
disputano il terreno e si agitano por la 
conquista di un seggio, uria folla di medio­
crità, che, qualora provalga, ci darà una 
Camera • mediocrissima : parlamenium in­
docium. • f.h. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI. 3. — h'AuforUé dichiara che i 
monarchici fr,incesi,,iioii ostants lo ripetute 
esort!i2ioni contenulo nelle lettere del Papa, 
rimarranno fermi nel loro proposito e eom-
tiatteraiino la forma repubblicana. 

PAIUGI, 3, = Le notizie sanitarie di Pa-
rifìi non sono buone. 

In alcuni sobborghi sono segnalati parecchi 
ca-ii di colera. ' 

— Gb anarchici minacciano di rapire Ra-
vachol per sottrarlo alla morta e vogliono (ai-
sanare ia casa del carnefice. 

CR.\COVIA, 1. ~ Un centinaio di contadini 
floila Polonia russa, col pretesto di visitare H 
-aiituario a tv.ilvaria, voìévano pa-iiiaro il coo-
lìne coir intoiito di omisrare in America, 

Lo aiitoriià riiwe, ay,vorl(itr a fempo, ,spe-
ilinino sullo traccio degli emigranti uno squa­
drone di cosacchi e molti gendarmi. 

Nacque fra i inilitari o gli emigranti una 
cobutazione. Otto polacchi, rimasero morti e 
circa 20 l'eritì, 

M A D R I D , 3. — Nuovi diisordini accaddero 
iersern t,a gendarmeria disperse la folla. Si 
contano alcuni feriti. 

M.\DRID, 3. — il inimoro degli arresti di 
ieri è di 7.5. 

Il governatore civile è co.strefto a lotto 
causa la ferita riportata. Quindici gendarmi o 
cinque agenti ili polizia furono , feri ti , un 
agente di polizia è morto. La notte pasbò ab­
bastanza tranquilla. Oggi la calma è completa 

GLASGOW, 3. — Qlailstone pronunziò qui 
ieri un discor.so in cui disse che ['home mie 
min portela all'atto la dominazione nella chiesa 
l'oinana nell' irhuida. L'influenza del clero 
cattolico anzi diminuirà allorché gli irlanilesi 

Le congrae ai Parroci 

Abbiamo lori mnunznlo ohe dal 1 luglio, 
si aumenteianno lo OonRiuo ai Paiioei 

L i legge, piopifeta aìlt Cunei a dal Mim-
steio precoflente o •.osteimta il '-on ilo dal­
l'attuale gabinetto, o oia Illa (iinia soviana 
e-sarà, quanto pumi, ptomulgit» nelli 6'(f.i-
zelUi Ufflihht' ìiicoiie il t e l o 

«Alt I Con effetto dal 1 luglio ISIl il 
Pondo pei il culto /onispomleKi il Ti voio 
dello Stato Tannualo contiibuto di 2,600 000 
lire in acconto dii diritti spettmti allo Stalo 
sul patrimonio dello corpoia/ioiii religiose sop­
presse 

«Alt 2 Allo stesv) titolo il Tondo pei il 
culto versela ì, 500,000 annuali nsultauti 
dalle economie iritiodotlo negli ^tati di prcvi-
.sione per l'eseicizio cmioute 1801-02 con h 
proposta di asheltaiiieiito 

« Art 3 V datalo dal 1 luglio ISOa il sup­
plemento di congi uà cho M concede ai par­
roci del Regno veriA eleìato alla cifra di Ine 
800, dedotti i pesi patuinon'ali Non appena 
vi saranno i mezzi disponibili, la cont»uà di i 
pai 1001 saia portata a L 000, e quindi al 
inassnno deflmiivo di L 1000 a! netto 

«Art 4 Con la leg,;e di i>-sesiamei to del 
bilancio del 1802 03 del Pondo pei il culto, 
in e'-icuzione dell'alt 2 della lenge 14 luglio 
1887, n 4727, 'aia stanziato il fondo sufll-
cient' per obiVdre i coinum del Regno di 
quanlo papano m sui rotazione dello abolite 
decime e nei himti dell t stessa legge sfabdin )> 

Umiissionl doll'on I<icoteift da presideutp 
onoiario o dcll'onoi Pusco da piosidente ef­
fettivo 

GeilOMi, 2 . — La dita dell m uipm i/ione 
dell'Esposizione ilalo-ameiicina h-sita pm il 
{ifioriio 10 con o mipioioinbiìo 

L'Kspo^lziouo ronipleta sai V maugm d i uf-
flcialmeute pi til [iioiuo, n l h o r o l l a n t col-
l'intervento di 111 rjf p'esciitau/e dol ,Senato, 
della Oimtia, dei inmistti, dell J Autorità lo-
c d i , dipi imit ici , iCG 

Vili 2 ipoiu , r rsposizione a i i q u i d d 
pubblico 

^tl!.^ soia, poi cui i del Muiiinpoi, su uiuo 
I ini isticmiento illumnnio li v di it i lo! Ri­
s a n o e lo colline (iicoslauti 

Aqu i l a , 2 , ~ Il conte di Tonno nMome 
con gli alili illievi dolh scuola di juei n m-
tetvenne stisoii allo spett.icoto di .̂ 'ala al tea­
tro comunale 

Il pubblico accolse S A R con caloiose 
ova/ioni 

Sasiso, 2 = Un dispaccio di Mon/i, lii-
inito ilii segreta! 10 generale deha Real Gasa, 
cimm Ratta/zi, annunzia ai sindnco ohe b M 
il Re ha elargito lire cinquemila i favore dei 
dannogfnati della fuma 

Sronaea ia' Aicgno 

non avranno più bisogno di consolatori. 
. . , , , , . . . , , , , , . „ Oonchiuae riguardo le cmicessioui del Go-

Ma i'argomcnlo principale delle elezioni cioè quello che larà la Destra, che farà In verno dei tory riguardo il paiiato. 

APPENDICE N. 86) 
del Comune - Giornale iti Padova 

SAVEUiO DE MOXTEiMN 

LA 

guEBRà PEB L'|NDiPEMOENZà 
, D E L L A .FRANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

— Ma questo verrà a suo tempo... Ora biso­
gna fugi?ii'e, 

— Sì, bisogna fuggire... ripetè Rosa; ma 
come?.,. Noi siamo chiusi iu questo l'abbrica-
to, 0 fossimo anche sulla spianata, troveres-
simo le porte chiuse, e i ponti levatoi non 
si abbasseranno per noi... 

— Ah! so che la nostra impresa è diflloile 
e pericolosa!... Però ho un progetto. 

— Quale'!' 
—• Ail'osti'Oinità della via circolare, dalla 

porta della strada di Lons-le-Saulnier a Moiez, 
la muraglia non è molto alla.,..! Kssa si posa 
su una roccia cho forma alla sua base una 
stretta piattaforma... Una volta su rpiella piat­
taforma, il più è fatto, perchè la roccia non 
è a picco dal piede del muro fino alla vallata, 
ed pfl're inoltre dello cavila tortuose che pos­
sono in qualche modo sostituire una scala.... 

— Si... ma in che modo discendere niio al­
la piattaforma, della quale parli'?,. 

— Il C'USO è previsto; guarda. 
Il capitano apri il suo pastrano e mostrò 

alia gioviue una corda lunga e sottilo che a-
vea attorno al corpo, 

— Tu vedi, le dfsso, che quello che ti preoc­
cupa non è che un giuoco da fanciulli... 

Questa corda, attaccata ad uii merlo del 
muro, diverrà, con qualche nodo, la più co­
moda della scala!.. Que,sto non è nulla; è ben 
altro che mi preoccupa, 

— E cosa dunque? 
— Quel lume inquietante che brilla negli 

appartamenti del signore dell'Aquila... Cho può 
faro a quest'ora, Aniide di Montaigu?... 

— Era presso a lui quando tu sei entrato in 
questa stanz.i. Egli mi aveva mandato chiama­
re per aununciarnii che doveva immediatamen­
te lasciare il castello e cho il conte di Guè-
bi'iaut sarebbe poi incaricato della mia custo­
dia... si fu anche in questa circostanza, come 
or ora ti diceva, che la protezione di Dio è di­
ventata visibile per me... 

— Quale è stata dunque la causa del cain-
biaroento di risoluzione di Antide di Montaigu? 

— L'uomo ohe egli aspettava, e che doveii 
0 ondurnii con lui , è slato uccìso qualche 
ora l'a... 

- - Sai tu il nome di quest'uomo? 
— Sì. Si chiamava Brunet. 
== Brunet ! il capitano dei Grigi dui 

Bugej'?.... 
—- Egli stesso. 
— li; dice cho è stato ucciso? 
— Qualcho ora fa, ti ripeto, nel bosco dì 

R o m a , 2 . = Criii la Capi/ale dicci i ohe 
l'on HI tiictiieii al ondo ricevuto nlBdamento 
'Il OS tro (oinpieso nelli nuov.i listi di sena-
roii, imii SI upiesenti ra u s loi elettoli di 
l/'eiiiiuii 1 I 

"^ìii.ino, ;« - lo-,11110 lì s"hilL elfi IOlili 
lìcHi/Ki^ilIn — Lo i.oiizie che si hmno da 
ieri siiil.i SJIUIP del conte Bellmzaghi'ono al-
quaniu ronfoitanti L'infermo ha principiato 
ad actf t tue no po'di cibo e si dimostia di 
uuiou' ibbi-,r m/a buono {Lomb ) 

P a v i a , 2 . — IJn giornale Incile scnve 
d'essfie m i:iado di i-sicuiuie cho l'ou Ema­
nuele d vidi su i Lillo seiiiloio 

C r e m o n a , 3 — // i mi itm-e del pi eìiao 
del I» I l'Io Henlacqiw-l n llasi — 11 pii 
ino pii'u n di eiiiqu Hit nuda lue dell'ultimi 
estrazioni' del piesiito Bel ilacqu i-Li Masa, 
fu Miitii I iigiomoio Pei linindo Spernaz-
zali IO pi gito nella nostia Prefettui i 

Napoli , 2 — Associazioni politiche. 
Domini, I Vss ici izioiii' Unitimi di Nipoh si 
riui r i III t uni i 01 linai la pei tiattaro il SP-
giieiuo 01 dilli del fiioimi 

Uoniumci/iont lelli piesidonza sull'attuile 
sìluaziono jiolitica 

l'harèsier. 
- Da chi e stata portata al castello la no­

tizia di (pitìsta morte? 
—- Da una vecchia cho si disse strega, e 

che Brunet morendo mandava in voce sua dal 
signore dell'Aquila. . 

- Dua vecchia che si dico strega ! gridò 
Lacuzon stupito. Sai [corno si chiama quoila 
•ionna? j • 

=-= Margherita, credo. 
— Ah ! vivaddio I è una cosa strana e quasi 

supranaturaltì ! 
= Per'chè? 
'— Ho lasciato Margherita la strega in at­

tesa del mio ritorno al buco dei Gangóues. 
— Ed io ti affermo che in questo momento 

è presso Antide di Montaigu. 
— Cosa è venuta a fare al castello dell'A­

quila? Vuoto es.serci utile o perderci? 
— Ilo creduta dappiraa ohe fosso jassoldata 

dal signor dell'Aquila, ma mi son ben presto 
convinta che egli non la conosceva nemmeno. 
In tutto il tempo che ci siamo trovate in fac­
cia runa dell'altra, non ha cessato di guar­
darmi con insistenza e in un modo strano. Mi 
conosce ella dunque ! 

— Sì, certo, Margherita ti conosco ! È lei 
che mi ha mandato, qui. 

— Ella! ripetè Rosa con un profondo stu­
pore. 

^^ E non posso credere che voglia tradirci, 
prosegui il capitano, perchis la sua devozione 
per noi mi sembra assoluta. Ella ci ha già re­
so grandi serviyi. È lei che ha condotto Raoul 
al buco dei Gaiigòaes, dopo avergli salvata la 
vita. Egli ora stalo l'erito difendendoti, e sen-

OWIilBUS_OiJOTIZIE 
A Tonno e stato oiioslato il raoccimco Gior­

gio Ospcian, d'anni 36, imputilo di avei len-
tato di aivelonaio la piopiia moglie Rem indo 
Maigheiita, incsioudolo doli loi lo sillouui 
nel c.ifiè 

X A Genovi dil Tiibinnle òs t i ta pionu'i-
cnta la senteuzi uell i causa niteutala dille 
famiglie degli uife'i i vittime dello i oppio del 
Cai«6( IO, .ilio Siicieti di Navigi/ionc vene­
rile Italnili pii II .ifj^ioiii) doidiiip l i t i 
buiiJlo, iespio,»(udo 10 o e /ioni pu >mili/ii'i 
ooposto dilli "̂ I u t dinuj tic tulio 1 [1 
10 » Unii ilio imposto dillo Inni dio i 11 
yPtiniQ " uiretto i pioi ne , comò e n 11, 11 
colpi dilli N G 1 nel giavisHimo disasiio, 
uiiid uiuaudo quest'intima uolle bposo piocn 
su ili 

X Nel corienlo anno il luilino che \ ii s( 
il raiggioi nuineio di caso iii Italia Iu III m 
raiugs. Colse 58 volte, iiusuiiiile m 16 a pi i 
mo posto 

X A Bologna il civ xlleiiz/o Bionu, li ime 
so, ippaitoiir lo al i. Il 1 etpii>,tie huu, si ' 
dato SOI colpi di roltello ali i go i imi meni 
ladaveie Oiusadel suicidio la nostalgia I 
Bionu li giorno punii si ei i inOM^nluto i i 
questui i cine lendo msisleiilenieiit di esseu 
1 impali iato 

X Si hi da P, ngi rhoVilMui il Umnso ge­
lino del delunto pie idonle Gioii , testé i lutto 
( iiisiglieie toinumle i Lichis, e L^ioux, SJ-
_'ietuio liti Ooniitilo i lel loi io di L ii lios-
bono citati innanzi al Iribuiine coiiozioii d, 
pel 0 COI lente, pei noraeiosi tatti di OOIIIM 
/ione elettoiale I tesuinoiii sono 80 i| pro-
cusso dui eia 3 gioiui 

za le MiìO il M riilo ! Ila, ^ irebbe tolse morto 
senza riusi ut i igjiungerci. 

— OomoI gli o itii-i 11,11 allegia eopmsione 
ella h i silidiu RI UI qui 11X cara donna 
qui Ila difcii i 1 I (Olili lite donna i Non mi 
stupisco più d'I sHgioi 1 istinto che, fino dal 
pumi niomeiil ih i hi iodata, mi diceva 
di aior fidai 11 in I i n n o , senza saperlo, 
la riconoscei/i d I semgioieso Ma ora sem-
biai i tu dubii ivsi 0'Ilio ' ha sabato Raoul 
e dubiti 1 Ah ' i no to maio '.. 

- Un 1 iJi I"', iis|iosu il i^apitano, ma sono 
conio te, Ilo piriiu e min i fiducia m Maighe-
rita Llla mi avev i man 1 ito qui, ha voluto 
lioiìisi eia stessi poi u n n o in imo aiuto e 
compiei li e 1 opei i su i ! o coso cho mi sem-
biano sitane e ui<>splicabili nella sua condotta 
mi -aianno senza dubbi spiegnte più tardi . 
Un giorno, ne sono sieiiio, mi daia la chiave 
del raisloio cho ma tu io occulto 

Vh I di se li gioì Hit idopoiando le note 
le più soide della sua \oce e avueimndo i al 
capit ilio, non e in qui sto castello che bisogna 
pallaio di imstLio 

=' E per<h'> dunque ? 
— Pei che esso ne è pieno, come qui Ile i oc­

chio case incantate, de le quali si racconta 
nelle leglis d un orno si i mlastiche leggende 

-— Ohe 1U01 due > 
-= Ilo iias'dto qm un giorno ed una notte 

solinnto, 0 n questo si b i n o tempo ho veJu 
te 0 iiiifs' lido coso strtiie 

— K quali sono queste cose, fanciulla mia? 
Di pieni), dei laghi lamenti dillo sti i-

ziai ti gì Ida, oiiibi i lengaii fumi dalle visci-
10 della lena Di sei a, una voce lamente-

lole e tristo inoimoM lolla Ione doll'lgulii 
lina doleiosa ballata Di notte, un Untisim 
pillido e loslito di bi meo, oomiiaiisso ulh 
piattafoimi ti quel!' tolto. 

— Un lantasma > 
~ Si. 
— E l'hai veduto' | 
— Si Poco dopo che la tanzoue di Gei Ito" 

è gluma al mio Oiecch.o, quel lautisini |JIS-
seggiò lontimenle per più di un'or i sUt i i 
giamli albeii della teiia/za Qualche u u si 
teimiva diinnzi al leblnlloosi ivieBb') di ito 
ohe ceicis o di SGUOILIIO, poi iipieiMci i il 
suo caminiiio lento e sohlaiio 

=• Dunque, disse Laouzou, none uni ifeori­
lo, e la looG popolate, pei oombim/ijn(»( ha 
detto una volta il veto II fantasmi lelU'or­
lo dell'Aguglia esiste E una donna, u / n 
posso dubitare, una douna che vive e / ' 8 e 
E 1 soldi gemili cho vengou fuori d^s M" 
SCOIO dilla toira mel ino altto so(le|h<o e l 
alti 1 delitti / 

Dopo a\ei smbato il silou/io pai ulouai-
stante, il capitano aggiunse con I r " 

— Ah I conte di Montaigu, sig"'<' il»" '^-
quila, nobile bandito, vena gin"' " """ *" 
lei so questo lontano, ni cui t i ?" ' ' ' " '"-' ''"'' 
castello I CI iitomcio con ui/''P'*''''' ' " " " 
mano, con uni toicii n o l i ' , " ' " bi^'"?"»'' 
bene d lon elio lo p i i s i o n i ' " " " ' " * ' ' '"> 

la luco Si hiL a 
I 1 fel, lipiO'O 

doioun nuoio silonzH ""••""''^ ' . " ' ' ''' '^ 
vendetli mi quesl', ' '""" « ^™"'*' ' " «" " 
sii raoiiteiito b,sog<<>»^"^' " ' ' " , ' " " ' ; ' ' ' " • 

segioti I Bisogneia bene 
(i i tutti 1 tuoi osculi 1*'''̂ " 
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La notizia, cui accenna un nostro dispac­
cio particolare, dell'ofrcrta (atta da Giolitti 
all'ènor. Colombo del portafoglio delle fi­
nanze, ha destato nella falange ministe­
riale un vero pandemonio. 

Il dispaccio aggiunge che l'on. Colombo 
ha opposto un reciso rifiuto; ciò non lo-
j,'lie che quella parte della Camera, la 
quale vorrebbe tenere il Giolitti come in 
una specie di ostaggio, si lagni vivamente 
di questa sua tendenza verso gli elementi 

'temperati e minacci di abbandonarlo. 

'Difalti prima il Sonnmo, dopo il Grimaldi, e 
finalmente il Colombo, non sonouomini,chc 

'per i loro precedenti, affidino la cos'ideila 
sinistra di avere sotto le unghie il gabi­
netto, e a propria disposizione. 

Quanto al Colombo, se l'appello del Gio­
litti è vero avrebbe certo un altro si­
gnificato, sul quale non occorrono schiari­
menti : òsso indicherebbe che il punto di 
distacco fra il gabinetto Rudin'i e i suoi 
successori non e altro che quello per il 
quale l'onor.Colombo si è dimesso da mi­
nistro. 

In tutte queste manovre, delle quali non 
si può fare ap'punto al IVlinistero attuale, 
perchè cerca di completarsi nel modo più 
confacente'alle sue dichiarazioni, vi ha la 
notaamena di quel nucleo che si era troppo 
affrettato di applicare al ministero Giolitti 
una etichetta sbagliata, e che ora si ver­
gogna di confessare il suo errore. 

1 giornali di varie Provincie si fanno eco 
con vivaci parole dei lagni suscitati dall'ul­
timo movimento prefettizio, che allontana 
dall'amministrazione alcuni funzionàri, che 
avevano sempre fjtto ottima prova, e che 
ne trasferisce altri senza nessun motivo pa­
lese, che giustifichi questa misura. 

1 lagni ormai sono inutili, e d'altronde 
si .sono sempre uditi quando il paese si è 
trovato in circostanze identiche : il parla-
njentarismo, com'è, praticato nei paesi la­
tini, non può dare altri fruiti. 

di studiare megl'o il snlTorcntB avevano gi.'i 
dato ordino di rlcovoriii'lo in ima isaìa. 

Mentre infatti il Bolangaro .aWl>adeva in un 
angolo dell'udicio d'astanteria, uii.tlottore fa­
ceva la dichiarazione di rleovinienio al VKJIIO 
urbano. 

Ma quando il dottore, finita la dichiarazione 
chiamò gli infermieri perchè trasportassero il 
Bolangaro, questo era scomparso. 

I portantini corsero fuori, ma non lo vide­
ro più. 

In .seguito a indagini il Bolangaro potè es­
sere più tardi rintracciato, che stava benissi­
mo, presso un suo fratello negoziante nella 
nostra città il quale dichiarò che il fratello 
infatti va soggetto da tempo a quegli strani 
eccedisi Ili mutismo. 

Aggiungo però che la crisi ni ii g'i lascia al­
cuna conseguenza. 

gilli de! Ab regg. fanteria amarle ideila 
moglie. 

In base alle, risultanze della istruttoria 
scrìtta, la Camoja di Consiijlic rit,enoe 
avere il signor Luigi Marchesini in .<jtì6l 
disgrazialo incontro agito in ditesa della 
propria vita minacciata dal Mangili! arniata 
mano, • (dall 'arena). 

Jii Ilain-
- b^H'lola 

Continua nella stampi) tedesca, una po­
lemica vivacissima sulle querimonie di Bi-
smarck, e sui giuaizj poco benevoli da lui 
espressi circa la politica della Germania 
specialmente nella parte commerciale. 

A sentir Bismarck la Germania è stata 
troppo corriva, in parecchi articoli, fra gli 
altri,nell'articolo dei vini, anche rispetto 
a i r Italia. Per un'alleata, l'insistenza del-

, l'ex-gran cancelliere su questo punto non 
è molto cortese. 

Meno male che cosa fatta capo ha : è 
certo però, che se in Italia si facevano 
scarsi iruguri perchè Bismarck risalisse in 
favore, riprendendo torse la direzione della 
politica tedesca, queste dichiarazioni non 
serviranno ad accrescere il numero dei suoi 
fautori nella penisola. 

A Madrid l'altro ieri è corso il sangue 
per Un affare di tasse municipali, che il 
piccolo commercio non intende pagare per­
chè troppo esorbitami. 

Guai se tutti i paesi dovessero impu-
'gnare un'arma per l'esorbitanza delle tas­
se! Sarebbe addirittura la guerra univer­
sale in permanenza. 

î A. C1UK10-» • MALAÌTIA 
\ tli un contadino 

Quattro vitt ime del viaggi aerei . 

Telegralano da Londra alla Tribuna che 
l'altra sera ^xWavewx.c, del Palazzo di Cri­
stallo avvenne una terribile catastrofe che 
ebbe per conseguenza la morte dell'arco-
nauta capitano Dale, il quale avendo intra­
presa una ascensione, riportò gravi ferite 
anche il suo giovane figlio quattordicenne 
e altre due persone che li accompagna­
vano. 

L'ascensione era annunziata per le sei 
meno un quarto, alla quale ora fu veduto 
alzarsi il pallone per varie centinaia di 
piedi da terra, mentre lo sgraziato capitano 
Dale agitava allegramente il cappello dopo 
avere salutata la moglie e la figlia che lo 
avevano assistito a compiere i preparativi 
della partenza. 

Pochi minuti dopo, si videro gli areo-
nauti gettare con ogni possibile rapidità 
dei sacchi di sabbia e quindi furono ve­
duti sbarazzarsi dei loro abiti, gettando 
tutto ciò che potesse servire ad allegge­
rire il pallone. 

Giunto questo all'altezza di iSoo piedi, 
ai distinse una leggera nube bianca avvi­
luppare il globo areostatico, che cominciò 
quasi subito la discesa, daporima lento, ma 
quindi sempre più rapida fino a raggiun­
gere una spaventevole velocita. 

Appena la folla si. accorse del pericolo, 
rintronarono in aria grida disperate di ter­
rore. 

Il pallone ondò a sbattere violentemente 
contro una cancellata in ferro, producendo 
un rumore che udissi ' a considerevole di­
stanza. 

llinvennesi il povero capitano già cada­
vere completamente piegato in due ; sotto 
di lui 1 tre compagni di viaggio che ave­
vano perduto del tutto i,sensi. 

I feriti vennero immediatamente, ^avvolti 
in coperte di lana e trasportati al vicino 
ospedale. 

U cancello contro cui era andata a sbat­
tere la navUla del pallone, reca le sangui­
nose traccio dell'orribile fine dello sventura­
to areonauta. 

Mentre gonfiavasi, il pallone avevs la 
capacità di quarantacinquemila piedi. 

Essendosi scoperte un pìccolo foro nella 
seta a poca distanza dalla bocca, questo 
venne'ricucito con grande cura dalla mo­
glie del Dale. 

Per quanto è dato giudicare, ritiensi 
che non possa attribuirsi a ciò l'ori­
gine del disastro, benché non sia pe-
ranco stato p ssibile accertarne la vera 
causa. 

Una signora cbe precipita 
dal quarto piano 

Ieri a Roma avvenne, un fatto dolorosis­
simo. 

La signora Antonietta Cortesi, vedova 
del barone Caravadossi, maggiore dei ca­
rabinieri, si precipitò dal quarto piano della 
casa da lei abitata. 

' Il corpo è'caduto sul coperto di un ba­
raccone di legno,'dov'erano'molte lampade 
di cristallo. 

11 baraccone fu sfondato e la povera si­
gnora si fracassò il cranio, rimanendo morta 
sul colpo. 

Le lampade di cristallo rotte , hanno fe­
rito lutto il corpo della signora in varie 
parti. 

Ignorasii'la cagione del suicidio. 
.Qualcuno sospetta che si tratti non di 

suicidio, ma di disgrazia. 
La signora è cugina del noto pubblicista 

Garlanda. 

mmk milk CITTÀ 
G''0R"SE AL_JBOTTO 

PRIMA GIORNATA 

E si ritorna a! vecchio Prato, dopo i due 
giorni dì corsa, in piazza d'armi - che si posso­
no dire una licenza poetica nella storia delle 
corse di Padova, Altro terreno, .".Itra . curva 
uiento diritti, altro panorama altro campo. 
Finestre aflbllate ma non assiepato e nei pal­
chi qualche posto vuoto specialmente sul!' ala 
di sinistra. Nel recinto un formicolio dì gente. 

Nei palchi attorno alla presidenza una certa 
eleganza di spettatori, ma in tenuta diines.sa. 
Forse'qualcuno - qualche elegantone - accen­
tua quest'abito dimesso; punto cilindri, puntò 
guanti bianchi, punto ti'aoolle dì canocchiale 
quasi che il galoppo avesse assorbito tutto: 
anche gli equipaggi intervenuti scarsissimi : 
una luylord in . legno naturale da campa­
gna, olegantisslina, del Presidente conte Ales­
sandro Cittadeila Vìgoiiarzere, un lauflau del 
conte Vettore Giusti, del oomni. Da Zara, del 
sig Padoa e pochi altri che la ristrettexza de­
gli spazi non permetteva di vedere e V inco­
modità degli accessi rendeva quasi inutili. 

Sui poggiuoli una elllorescenza di signora s 
di colori con qualche miJgnìfico esemplare di 
questa ricercata flora padovana e forastiera; e 
giù ai posti numerati un piccolo gru|ipo di si­
gnore eleganti che hanno il buon gusto di pre­
ferire alla fredda finestra il palchetto pieno ili 
vita od al quale esso aggiungono tutte la at­
trattive di bella donna. 

I,'altjo gioi'no un giovane cont-ddino"Si pre-
seutivii alla Cassa di risparmio, chiedendo un 

• libietto di deposito per !.. SOd, somma che 
•vtfsò all'istante qualificandosi por certo Bo-
\)atgai'ii Prance.sco. (Il Rho. 

\ Jii'iDdomaiii.egli ritornava a quell'ufficio por 
VWare il libretto. 
', Stnun che, egli lo ghermì con certo cipi-' 
glioî  come trasognato, fissandolo con uuâ  
iasift̂ ^Ia inesplicalitle, si sedette su di unal 
panelli^ deipuflioìo. ! 

1 lati,.|j|j g qualche impiegato lo avvicina-; 
rono 6 6 rivolsero mille interronazioni. Ma: 
non gli ft.,ossìbile strappargli una sola pa-

' rota. 
•Allora tu «j.̂  accom[iagnare all' Ospedale. 

•Quivi lo oire(,,,,j,„„„ diversi dottori. Lo.scos-
,soro, lo intorrc,|,jj,|y^ misero in prova cento' 

'teiitativi e, «11»),^^^ ,oe,,j,f, prolungato fri-
' ziom d-ammoniaci j , i3„iu„garo a un certo 
'pualo accennò a n,^,,^,,^ ,̂,̂  jjueim specie di 
•assopimento e gridò.,„,„j^„„ j„ |^ ,^,„ ,„ . 
- spiro: Lasseni slaa ! 

1- medici non «apend^^ . ^̂ ^̂  ^. f,.„„^^, 
a quale strano caso si ^^^^„„ ^servandosi 

CRONACA DELLA PROVIRGIA 

ELEZIONI AMIMINISTRATIVE 
Elettori inscritti AT, 716 = Votanti N. 150 

Iliuscirono eletti i signori : 
Forni cav. Daniele con .voti 135 
Scapolo dott. Antonio » 121 
Baroni Demetrio » 116 
Trincanato Cesare » 14 

ed a Consiglieri Provinciali, nelle Sezioni di 
Piovo, ottennero maggiori voti i signori ; 

Venturini cav. uff. Pietro (135) 
Papete cav. Pasquale (92) 

Ci mancano por questi le cifre del Distretto,, 
che crediamo non possano alterare lo statol 
dello coso. ; 

Come si vede, l'apatia nel concorso alle; 
urne l'ogiiò sovrana, motivo foi'.se per cui: 
qu.alcuuo ha potuto....respirare !.. 

Cl\pNACA Y E N E T A 

11 8ig. Mw'cìieslni liberato 

Ieri alle ore tre poni, la. Camera di Con­
sìglio del Tribunale di Verona dichiarava 
non farsi luogo a procedere per inesi­
stenza dì reato a favore del signor Luigi 
Marchesini l'uccisore del tenente Man-

La riunione al trotto si è inaugurata con 
una galloppata, bene condotta, d'un plottone di 
Roma Cavalleria. 

Alle 6 li2 la partenza del 
PREMIO HACCIUOLIONR (L. 1800) per cavalli 

italiani - Distanza m. 2000., 
!. Batteria,di tre cavalli, un pò fredda. Ca­

valli arrivati come partiti: Gruppo vince fa­
cilmente per una lunghezza. 

1. Gruppo in 3.17 
2. Leona 3.17,3 
3. Vizapour li. 3.21.4 

li. Battei'ia pure con tre partenti, Messalina 
in testa seguita t̂ a Roche e Conte Verde che 
parte inquieto. Al 2. giro Conte 'Verde passa 
secondo, perfettamente giusto, ed ì cavalli ar­
rivano al piccolo trotto. 

1. Messalina 3.21 
2. Conte Verde 3.23.2 
3. Roche 3.25.1 

La decisione è tutta una sorpresa e lo sa il 
totalizzatoi^e che vi ha guadagnato senza col-
poferire cinquecento lire, con grave sconforto 
dei clienti. 

Leena è partita in testa calma ed eguale 
nel suo trotto duro che segna il puro sangue 
del [ladre - e fra Conte Verde che segue to­
sto e Gruppo e Messalina,succede una di quelio 
minacele di arruotaniento ohe fanno cacciare 
un urlo agli spettatori ; nessun danno e la 
corsa continua con andature libere meno perì 
Leona che fila sempre in testa. { 

Alla seconda svolta del ijrlucipe Carlo - ili 
aolito orribile angolo del prato - Conte Verde' 
si prende con una gran botta alla destra po-
stei'iore e non se ne rimette più. Duecento 
metri dopo diventa terzo e Maessallna 0 Grup­
po gli passano innanzi. 

1. Loona in 3,14 
2. Messalina in 3:15.4 
3. Gruppo in 3.17.2 

.4. Conteverdo in 3.20Ì4 
Al totalizzatore nessuna puntata su Leona. 

1. Giunone, femmina grigl.T.annl ' 
bleton americano e Scilla itahapa 
Antenore. 

2. Gazz<dla, femm.ina grigia anni 3 - da Bl-
wood-Mndiura - americano o fierta italiana -
Società Aliteuore, 

3. Festoso, maschio baio anni 4 - da Mwood-
Modiuin americano e Carina italiana - Società 
Antenore. 

4. Aspasia, femmina baia anni 3 - da, Tlam-
bleton americano e CiciotUa russa - bar. Al­
berto Roggierl da Novi Modena. 

6. Lucìfero, maschio baie anni 4 - da Gour-
ko russo e Ferrara italiana - bar. .Mberto Rog-
gieri da Novi Modena. 

È la prima volta che Giunone ed Asiiasia 
posano la leggerissima zanipa sulla dura pista 
di Padova 0 le due puledre sono attentamente 
passate in rivista dal pubblico che ravvisa nei 
quattro partenti - tolta Gazzella, iscrizione di 
favore - !a, migliore produzione italiana dei 3 
e dei 4 anni. 

È il più bel cauqio dì puledri cho possa dare 
un ippodromo europeo; Oimione, la tre anni 
più velece d'Europa ; Aspasiu, sua degna ri­
vale col più bel rècord europeo a 2 anni, e 
temibile sempre ; Festoso, il vincitore del Der­
by italiano dell'annata; Lucifero, uno dei mi­
gliori'prodotti russi in Italia, l'ultimo figlio 
di GourUo cho illustri i colori della scnderia 
Roggiori. 

Aspasia elegantissima malgrado la corta pa­
stoia porta i segni della malattia sofì'erta da >er-
ling e che disgi'aziatamento forse non le per­
metterà una lunga carriera di corse perchè la 
gamba diflioilmeiile sì rimette quando ha per­
duto la condizione ; trotta con quella serietà 
e compostezza di movimenti che ha sempre 
costituito la sua caratteristica. 

Giunone alta di groppa, col colpo d'ascia al 
garrese, caratteristico del cavallo irAnierica, 
presenta una iniraliile robustezza di costru­
zione con musculatura sviluppatissima e gambe 
perfette. Due giumente contro due stalloni, 3 
anni contro 4 ; ma la genealogia e le prove 
date garantiscono la superiorità della produ­
zione ùltima e confermano il progresso conti, 
nuo dell'allevamento razionale. 

Alla partenza Giunone è alla sbarra poi 
Lucifero, Aspasia, Festoso e Gazzella. Aì,200 m. 
Lucifero con un grande impulso d'iniziativa è 
alla ruota di Giunone ed al L giro in testa 
con gara ardita che lo porta primo al tra­
guardo 

L Lucifero in 2.11.4 
2' Aspasia » 2.11.5 
3' Giunone » 2.12 
4- Festoso » 2.14 

. Gazzella distanziata. 
L'imprevetluta vittoria di Lucifero che dà 

un dividendo l'.i 42 lire al totalizzatore .scuoto 
le opinioni poco ferme sulla proiiuzione ame­
ricana; ma non adombra il conoscitori! che 
riconosce nel sangue russo una lestezza supe­
riore dì prima partenza, ma che naturalmente 
sì perde nel rinnovarsi delle prove per la 
mancanza della fibra propria della razza ame­
ricana. Il fenomeno sì ripete .spesso 0 l'anno 
scorso nella riunione dì Pariova si è pure ve­
rificato al granilo internazionale, quando Lou-
biesny, nella prima prova ha battuto Ooute-
rosso, Molile Wilkes e Bosque Rouita. 

Alla iseconda prova Giunone conduce la 
corsa con buon treno e per 1200 metri alla 
ruota Aspasia che cede solo all'ultimo: se­
conda per due lunghezze. Lucifero ha pruvato 
il suo sangue 1 

V .Giunone in 2.18 4 
2' Aspasia » 2.1<).3 
3' Lucifero » 2.25 1 
4- Festoso » 2.215 

Alla terza prova che - se favoreróle a Giu­
none - riesce decisiva. Lucifero iireiule la te­
sta e la mantiene per uu giro seguito da Giu­
none fiancheggiata da Aspasia. Quamlo la giu­
menta dell'Antenore passa alio tribuna, tor­
mentata dalla continua svolta della pista, alla 
quale non può adattarsi la sua alta faglia, è 
falsa e non decisa; ma appena piegato verso 
la Misericordia trova tutta la sua fiirma - sì 
listende con una morbidezza da Bosque Bo­
llita ed uscendo dalla stretta di Aspasi 1 esce 
dal gruppo dm una ili quello volato porten­
toso che solo possono registrare cavalli di 
gran classe. La volata è cosi |iorientosa che 
chi non la vede di fianco può crederla upa 
rotta ài galoppo. 

La corsa è decisa con una distanza di quat­
tro lunghezze data ad Aspasia 

I. Giunone in 2.20.2 
2- Aspasia » 2.23 
3- Lucifero > 2.24 
4- Festoso » 2.24.2 

Un'ovazione a Giunone e la riunione della' 
[iornata è chiusa a notte. 

Povero ritorno e sfollamento lento. 
Staffino 

ITU grosiio commerciante di vino merrdionalei 
il (|n.ilc ha |iiaiilai(i la siui azienda al iBjlssa-
nello nei locali già proin'ielà de! sig.' Silvio 
Valle - aveva eontravvonulo ad 1111 canone 
l'oiUl-imontalo il'illa legge su! Dazio Oonauitio 
la quale proibisco la vendita dì vino in quan­
tità inferiore a litri 25 quando il commer­
ciante non si assoggetti a speciali Condizioni 
di sorveglianza e non soddisfi a c.erto tasso. 

La contravvenzione apportava nna multa 
considerevole a garanzia della qu'ile il Comune 
aveva chiesto ed ottenuto l'immediato seque­
stro dì tutto il vino depositato nel magazzino 
0 conseguente chiusura dello stesso. Si ora 
giunti a conteggiare a priori Panimontare della 
multa .«tessa - in più che una decina di ralla 
lire ecc. ecc. Insomma una operazione bril­
lantissima cho veniva a smentire la taccia 
a' imprevidenza e di poca oculatezza tante 
volte osservata contro l'uffloio daziario è ri­
badita in Consiglio Comunale specialmente dal 
consigliere Antoni.i Tessalo quando faceva 
doiropposiziono acerba nella revisione dei con­
suntivi -, cosa di un anno o due fa quando il 
Tessaro non era ancora uno dei capi musica 
di quell'accordo che ha portato in Consìglio 
le incoiietìiiibili alleanze odierne dì Piazza dei 
Signori, via Oigantessa, Via Porcilia et sì-
niilia. 

A simile notizia del Veneto il quale sì com­
muovo sposso con troppa facilità ai lueuomo 
annuncio di fatti che escano dall'ordinario, e 
lì divulga con una leggerezza di accertamento 
(luale non si potrebbe [lerdonàre che in menti 
liifantili - noi abbiamo apposto molte riserve 
l'd ì fatti ci hanno dato - come il solito - ra­
gione: e che ragiono! 

Contravventore era il.sìg. Fiore - un onesto 
e correttissimo negoziante il quale ha pian­
iate con fortuna un attiva: azienda al Bassa-
nelìo. La contravvenzione che era venuto a 
colpirlo, tacciandolo di volgare frodatore a 
danno del Comuno lo offendeva non solo nella 
sua fama di gentiluomo, ma pure, profonda­
mente, quale ge^tore d' uii' ìmiiortanto com­
mercio. Il vino .sequestrato rappresentava un 
valore d'acquisto per L. 4000 e la chiusura 
del magazzeno ufi danno ben superiore. Egli 
diflldù il Comune a togliere il sequestro pro-
jioiiendo un'importante cauzione che non fu 
accettata cosicché per avere almeno .la libera 
disposizione del magazzeno chiese ed ol.tenne 
dall'autorità giudiziaria l'asta del proprio vino; 
asta avvenuta il ,12 e 14 giugno e che rese 
solo L. 1600 perchè il vino rimasto nei fusti 
mezzo vuoti aveva -sofferto pei forti calori -
come fu constatato dalla perizia. 

Come si vede le conseguenze gravissime 
delia contravvenzione ;divenivano in vero al­
larmanti. 

PREMIO BRENTA L. '2Ò00 per puledri di 3 o 

I 4 anni. Distanza m. 1400. - Partenti: 

GONTRAWENZIOI DAZIARIA ^ 
S F U M A T A 

ed il COMim'E ^ll^l>adova impeti lo 

La gravità dei fatti ci la tornare sull'ai-gomentn: 
Padova, H luglio 

Fino dal 90 maggio u. s. il Veneto annun­
ciava pomposamente una imiiortaute opera­
zione compiuta dall'OlUcio Daziario del Co-

1 mime di Padova, il quale - come si sa - ge-
I stìsco per economia il Dazio Consumo. 

Il sig. Fiore - vivamente offeso, e come cit­
tadino e quale negoziante intemerato, da tutto 
questo procedimento ricorse ad pn legale la 
cui fama nel fòro gli fosse garanzia dell'esito 
della causa e chiese il patrocinio dell'on. Do­
nati che si può dire uno specialista nello que­
stioni di dazio per l'importanza degli interessi 
clie in tale partita gli sono alli lati, da ditte 
importantissime. 

L'istruttoria fu laboriosa per smontare la 
grossa macchina combinata da terzi contro 
il Fiore ma riesci con buona fortuna - come 
dimostrò ìldìbattimento svoltosi ieri 0 ierl'a!-
tro dinanzi a questo tribunale. , 

L'onor. Donati fu coadiuvato nell'istruttoria 
da un giovane legale che è già una lusinghiera 
promessa di brillante carriera - il dott. Re-
nier - altro dei suoi coadiutori di studio ; e 
riesci a stabilire che 1' uflilcio daziario aveva 
dato in una pania un po' volgare. 

• * 

Di m 

Caposaldo dell' accusa ora un conto trovato 
fra le carte dì un' ostessa, cliente del Fiore, 
por un acquisto di 23 litri di vino - conto che 
fu sequestrato ed allegato in atti : era stato 
riltisciato da un dipendente del Fiore. 

Questi 23 litri avevano la loro storia. - Un 
facchino ài servìzi dell' ostessa s' era presen­
tato al magazzino Fiore con un recipiente ca­
pace di litri 23 ed avuto il rifiuto di consegna 
aveva trovato un collega che no acquistò con 
lui altri 30 : complessivi litri 53. Per giustìQ-
caro poi l* acquisto alla padrona si era fatto j 
rilasciare un conto a parte pei 23 litri di sua 
spettanza - di qui il castello dì creta dell'ac-
cu.sa. 

La discussione orale fu importantissima. Si 
escussero trenta testimoni - con incidenti gravi 
fra 1 quali il chiesto arresto del facchino per 
falsa loslìmonianza - arresto però non am­
messo da! tribunale. L'accusa era sostenuta 
con erudizione dal sostituto procuratore del 
Re avv. Maggi con tanto maggiore impegno 
in quanto il Comune - vista forse la mala pa­
rata - non s'era costituito Farle Civile. 

Ieri la requisitoria e la difesa. 
L'accusa riesci brillante od in qualche punto 

- specialmente quando giustificò il sequestro • 
invero elegante; ma nelle duo ore 0 mezzo 
dnrante le quali tenne la parola l'onorevoli 
Donati, gli argomenti defensionali sgorgarom 
con tale facilità di prove e con tale potenzi 
persua.dva - qualità naturati 0 d'abitudine nel 
l'abilità del Donati - cho l'esito dei dibatti 
mento non poteva più riosoire incerto. 

Ed infatti dopo mezz'ora di camera di con 



•giglio il tribuiiiilQ usci con u n a sentenza c h e 
d à al Fiore tu t to il conforto dovutogli pel pe­
noso procedimento cui fu soggetto » lo dichiara 
« s s o i t o p e i ' i u o s i s l o n z a d i r e a t o . 

w 
* w 

Lo nostro r iserve e rano ben giustificate. 
Soddisfazione più splendida il sig. F iore non 

poteva dosideraro. Ma se i suoi sent imenti di 
genti luomo sono confortati dalla .'.entonzn, i 
suoi intei'essi di negoKianto sono stati troppo 
profondamunto ofteai dal p rocodimonto ; por 
sua. fortuna il Comune di Padova nella g c -
.•^tiono del Dazio Con.sumo non ò che un pr i ­
va to , al quale niuoven'i la causa civile per 
compensi. 

Il Oomuno dovrà coi'iisponrtore una somma 
rotonda, percliù il sequestro ha appor ta to al 
P ore non sedo danno Ginorgenfc^ ma pure un 
forlissima lucro cessante - ed a questi chiari 

•di luna in bilancio, questo .sarà l 'unico r isul­
ta to prat ico della bri l lante operazione dell'uf-
ficlo daziario pomposamente annunc ia ta dal 
Tevrfo. 

Bo la diligenza raccomandata aii'nflicìo d,a-
ziario da! Tessaro non devo appor ta re che 
questi «(l'etti - si sorlii i consigli . 

Dati iconcotl l pei quali il Tnssaro -condusse 
le eiezioni amuiiuistrat ivo, cogliendo gli alleati 
ed adesioni nei più disparati centr i creal i 
dalle opinioni - che si possono dire anche o-
pinioni politicho - non sappiamo quale conte­
gno egli assumerà In Consiglio. Se egli si ò 

, addat ta to a cer te alleanze, anche la sua oppo­
sizione potrebbe subirò degli addat tament i , per 
cui non sappiamo s ' eg l i vedrà ancora nero 
ne i r ufficio daziario o se improvvisamente la 
sua re t ina non vi trovi i riflessi rosei d ' un ' au -
l'ora boreale - ò questiono di addat lamente an­
che negli occhi come nello opinioni. 

iVIa se egli conservasse sempre le stesse idee 
- e lo diciamo in forma dubitat iva perchè i 

• niulamenti sono la più na tu ra le cosa dopo quel 
po ' di prove avute - egli potrà chiedere qual-

•che spiegazione sulla contravvenzionu F i o r e -
un Incidente nniministrutivo che sa di pif­
fero. 

Ed i pifl'eristi sono cattivi amminis t ra tor i . 

C i r c o l o A r t i s t i c o . 

Con molta probabilità giovedì prossimo il 
Circolo iirtistieo I^adovano apr i r à la piccola 
mostra di opero e di oggetti d ' a r t e . 

IVla non .soltanto i lavori d ' a r t e moderna a-
vranno r icet to nello sale del Circolo che la 
Presidenza ha voluto offrire di padovani l 'oc-
ca.sione di ammira re a l t re opere d' a r te , clie 
puri si trovar.o sparse nella c i t t à nostra . 

A questo efl'etto i signori delia Presidenza 
si rivol.séro alle pr imar ie l'amiglie, pregandole 
di -Voler a/lidare al Circolo per alquanto tem­
po gli oggeiti d' a r t e , di cui per avven tu ra 
l'ossero proprie tar ie . 

A' questo desiderio molti accondiscero : ed 
è perciò che anche questa most ra riuscirà in­
teressante alla ci t tadinanza. 

Oltre di ciò in una sala speciale saranno 
raccolti i lavori ilei celebre pi t tore padovano, 
il Gazzette, del quale non tu t t i conoscono le 
bellezze e gii intimi pregi . 

Ma il Circolo, ol tre che a di let tare gli in­
telligenti d ' a r te , ha pensato ad offrire un ve io 
.spettacolo. 

Infatti alla sera le sale della sede sociale 
saranno aper te al pubblico e per facilitare 
r accór renza II giardino ed il p ianter reno dil 
liei palazzo di Via S. Lorenzo saranno trasfor­
mati in un grazioso luogo dì r icreazione, re^o 
più caro da una ben disposta il luminazione, 
nonché da concerto di canti e suoni dati da 

-art ist i e da corpi fìiarinonici costi tuit i . 

Tu t t e que.ste bello idee vicine a l l 'a t tuazione 
mer i tano davvero 1' nppiiggio morale e ma te ­
riale della ci t tadinanza. 

Nò si creda clie la spesa per i biglietti di 
ingres.so aìle sale e ai concerl ì serali sia grave; 
no , il Circolo ha pensato che tut t i hanno di­
r i t to di sapere ciò che fanno o che sian ca ­
paci di fare gli art ist i concittadini e per que­
s to ha messo alla por ta ta di tol t i i! costo del 
biglietto d ' ingresso . 

Dobbiamo però avver t i re che so per fiioveilì 
1' Esposizione min fosse pronta , ve r rà r iman­
data senza fallo a Domenica. 

E noi augur iamo che questa mostra porti 
al Circolo intero ed in ispecie al l ' on. Comi­
tato iniziatóre ed alla Presidenza tu t te quelle 
compiacenze del!" quali .sono degno le persone 
ohe hanno a cuore il decoro ci t tadino. 

»*. 
V a n d a l i e v a n i i à l l s m i . 

Ci mandano la le t te ra seguente , che pub­
blichiamo tanto più di buon grado, in quanto 
che il nostro giornale si è sempre scagliato 
contro la canaglia, che danneggia e de turpa 
i r is tauri delle case appena fatti . L ' a b u s o e 
l ' impunità per questi vandalismi costi tuiscono 
una vera e non invidiabile prerogat iva di Pa­
dova; nessun ' a l t r a ci t tà offre uno spettacolo 

•di questo spirito d is t ru t tore come la nos t ra . 
Ecco quanto ci sc r ivono: 

Onorevole Direzione 
del giornale « iL C O M U N E » 

Padova 3 luglio 1S9B. 
Un tale ohe ha la mania di chiamarsi an-

•cm-d possidenlo prega codesta onor . Direzione 
•di voler inserire nel suo r ipu ta to Giornale l ' a r -

tlcoletto che qui le '•i t rascr ive ; e, so non lo 
t rova indegno di aver posto nelle suo colonne, 
la r ingrazia antioipataraonte del favore. 

.Beco l 'ar t icolet to ; 
«Oiaoohè la spettabile Giunta Municipale di 

que-sta ci t tà si prende la lodevole c u r a d ' i m ­
porre r is tauri allo facciate es te rne ed ai por­
tici delle case, farà molto bene a prendersi 
annlie la doverosa cu ra di far sorvegl iare i 
monelli, o chi no fa lo veci, onde impedire 
che ' s i guast ino e deturpino i r i s taur i appena 
sorto eseguit i . 

SI osserva inol t re , sempre a decoro della 
nostra ci t tà , ciie alcune caso di proprietà co­
munale hanno bisogno di riparazioni, e non 
si dubita cho la spettabile Giunta si affret terà 
a soddisfarò agli stossi dolor i che con t a n t o 
lodevole zelo impone ai poveri possidenti 
smunti ed esauriti da impo.ste e da ta.= ŝe e ra ­
riali , provincial i , comunali , ecc. ecc. » 

Un possiéente 

G o n t a l o n e p e r l e l e s t e G a l i l e i a n e . 
Ricorderanno i lettori che noi abbiamo an­

nunciato che per nobile itiiziativa delle s igno­
ro padovane, l 'Univers i tà nostra vor rà r e g a ­
lata in occasione de! centenar io di Gailiieo di 
un gonfalone storico. 

Dobbiamo ora aggiungere che le nobili da­
me del Comitato, r icorsero per i disegni indi­
spensabili da r icamarsi suljgonfalone stesso, al­
l 'opera del Circolo Artistico il quale, come già 
fu annunc ia to , sì ò esibito al Re t to re de l l 'U­
niversità per coadiuvare la nostra s tudentesca 
nell 'occasione delle feste. 

Noi abbiamo voluto, a proposito del gonfalo­
ne, soggiungere questo notizie che onorano 
un ' istituzione c i t tad ina . 

V 

B o l l e t t i n o g i u d i z i a r i o . 
Dal Bollettino giucliziario togiiamo le segueti 

disposizioni : 
Bonassì, giudice ai t r ibunale di Castrovillari 

è t r amuta to a quello di Pordenone. 
Bontà Fi le t to , pre tore del mandamento di 

Ariano Polesine, è t r amu ta to a quello di Loreo . 
Eccll, p re to re a Guastalla, è t r amu ta to ad 

Ariano Polesine. 

D a z i o C o n s u m o . 
Prodot to del Dazio Consumo : 

Prodotto del mese dì giugno 1891 L. 129,205.88 
» » 1892 » 136,805.46 

primo quadr imes t re 

In più h. 

1891 h. 
1892 » 

7,599.58 

•JSCOOl.SS 
828,288.'75 

In più L. 48,134.39 

E s a m i a l l a S C U Ò Ì E T t e c n i c a . 
Ci scrivono : 

ILL.MO SlGNOKE, 
Domani inooraincieranno gli esami d ' ammis ­

sione alla Scuola Tecnica e la prova d ' I ta l ia ­
no è fissata per le 12 rner. 

Saprebbe Lei dirmi il perchè venne scelta 
un 'o ra cosi inopportuna e addi r i t tu ra an t ipe ­
dagogica ? 

Grazie ant icipate e mi creda 

Dev.mo 
(Segue la (Irma) 

A noi non è dato di r ispondere alia doman­
da lièi nostro assiduo : tu t tavia - lo diciamo 
francamente - il nostro •parere non discorda 
aifatto da quolio di chi ci scr ìve . 

Ma perchè conosciamo la gentilezza del sig. 
Diret tore della Scuola, speriamo che sì r ipari 
a i r incoi iveniente , giai:chè e ' è tempo ancora 
se non nella prima giornata, nelle seguenti . 

Assi.steiTimo con vero p i a c e r e al r i u s c i ­
t i s s imo s a g g i o del G i a r d i n o d ' I n f a n z i a G a ­
s p a r a S t a m p a . 

O g n i e logio to rna infer iore ai veri m e ­
r i t i , al la d i s t inz ione , b r a v u r a , e non co­
m u n e p a z i e n z a de l la Dire t t r ice signrfra 
.•\nialin Pasq i i a l i n i Bolchesì e de l la s ignO' 
r ina .Natalina Bologna elle con in t e l l e t to 
d ' a m o r e e d u c a n o d ive r tendo l i q u e i piccol i 
t e s o r c t t i . 

A s s i s t e v a n o , invi tot i , l ' e g i e g i o s i g . So-
p r a i n t e n d e n t e P ie t ro cav . Vi t t anovich , il 
c av . Vi tc rb i q u a l e r a p p r e s e n t a n t e de l Mu­
nicipio e u n a q u a n i i l à di s i g n o r e e s i ­
gnor i . 

Il prof. Pick g i u n t o i n a s p e t t a t o r i m a s e 
s o d d i s f a t t i s s i m o . 

U n i a m o al la s u a la n o s t r a vece p e r lo­
d a r e e r i n g r a z i a r e il s i g . S o p r a i n t e n d e n t e 
ed il Mun ic ip io che non r i spa rmia rono n e 
s p e s e né b r i g h e per r i d u r r e i locali ed il 
g i a r d i n o in m o d o da r e n d e r l o modello fra 
t u t t i . 

h q u e s t o c o n t r i b u i r a n n o i nuovi lavor i 
p r o g e t t a t i pel v e n t u r o a n n o . 

.% 
C o n c e r t o B o f l a g u a . 
ieri agli Stati Uniti ebbe luogo il concerto 

Beffagna, 

Nemmeno di r lo : questo signoro, d i e sa farsi 
ammi ra r e sot to tant i aspet t i , h a saputo t e n e r 
viva l 'at tenzione del pubblico e meri tars i a p ­
plausi fragorosi. 

A quelli degli intervenut i aggiungiamo a n ­
che i nostr i . 

F a l s i m o n e t a r i . 
In questi giorni ci coqyien parl?ro con par­

t icolareggiata relazione dei falsi monetar i . 
Ed figgi slamo ài caso tli dover darò ai no­

str i let tori la vel-a c ronaca sugli ar res t i di 
questi liei figuri nostri concit tadini . 

Giovedì sera un giovanot to operaio prosen-
tavasi a Vicenza in diverse bot teghe del Bor­
go Padova a comparare commestibili , pagando 
setnpro con mezze lire d ' a rgen to . 

Il giovinetto en t ra to in ci t tà continuò il suo 
pellegrinaggio nei negozi senza prooccuparsi 
dei sospetti che lasciava na turà lmooto dietro 
dì sé. 

Ment re s tava quest ionando col pizzicagnolo 
Bevilacqua sul Coi.so. si vide alle .spaile due 
agenti di P . , S . che lo invi tarono in Quar­
t ie re 

(ìa\ t rovò anche un delegato cho volle sa­
pere olii fosso 0 donde venisse. 

Il giovane si confuse, diede un nome imma­
ginar io , ma poi fluì coi dire il proprio nome: 
Angelo Passina bandald padovano disoccupato. 

Quando il delegato volle sapore come avesse 
avute le monete che andava spacciando il Fa s -
sina rispose : 

«= Ieri sono andato a r iposare a l l 'ombra in 
P r a t o della 'Vailo : allo svegliarmi mossi il 
sasso su! quale appoggiavo il capo e vi trovai 
sot to . . . monete di argento 1 

Il delegato fece perquisire li Fasc ina e gli 
t rovò indosso quindici lire in rame, sei o set­
te mozze l ire d 'a rgento e qualeheduna anche 
spezzata. 

V ufficio dì Vicenza télegi'afò subito a Pa ­
dova le indicazioni 'avuto da l l ' a r res ta to e a t ­
tese informazioni è il r i su l ta to delle prat iche 
dei nostri funzionari t rasse a l l 'a r res to del Pi -
lot, compagno ai Fass ina nella fabbrrica-
zione. 

.% 
I l b a m b i n o a n n e g a t o ^ 
I funerali del povero ragazzino annegatos i 

l 'a l t ro ieri a Ponte Corvo, r iuscirono cnmmo 
venti per la pietà degli i n t e rvenu t i , i qual i , 
compiangendo la sor te del disgraziato, pa re ­
vano ed e rano ancora allibiti dinnanzi alla 
sc iagura che colpi due giovani pa ren t i . 

P e r cura dogli amici di questi , le onoranze 
•Ai\ Antonio Schiavon dimostrarono una volta 
di più quanto sia vivo ed efficace il pensiero 
del popolo davanti alia sven tu ra . 

E questo pensiero fu con afflcacia di frase 
manifestato in un bel discorso tenuto a Por ta 
Savonarola dal cittadino, sig. Antonio Mattiaz-
zo, che fu l 'anima della mesta coriraunia. 

U n a c a d u t a . 
A! Muìinu d ' o ro 'm via-ì^uvonna un ragaz­

zino essendo salito so|ii-,i la muraglia che r i . 
para la s trada dal canale , c;idde dalla r a m p a 
di discesa a! canale stesso, producendosi una 
fòr*e emozione viscerale, per cui trovasi in 
pericolo di vita. Il medico però spera di sal­
varlo. 

D i s g r a z i a e v i t a t a . 
In Pra to , verso S. Giustina, duran te le cor­

se di ieri sopra una car re t te l la dì campagna 
e rano saliti un uomo c inquan tenne ed un r a ­
gazzo. 

Essendosi mosso il cavallo questi due caddero 
malamente a t e r ra e sarebbero quindi stati 
calpestati se no presente non avesse t r a t t e n u t a 
la bestia, che si era ormai messa iu attegia,-
raento di corsa. 

F u n e r a l i d e l s e r g e n t e C i c a l a . 
Questa matt ina verso le ore set te , hanno avuto 
luogo ì funerali del sergente Cicala che l 'a l t ra 
sera si è suicidato nella sua camera in quar­
t ie re di S. Zaccaria. 

Sembra che il Cicala appar tenen te ad un 'a ­
giata famiglia da oltre c inque anni fosse preso 
di amore per una signorina forestiera domici­
liata qui in Padova, amore che egli però non 
osò far noto alla donna dei suoi pensieri . In 
aicune le t tere scri t te ad un suo amico, pa re , 
si confidasse e parlandogli del suo ideale af­
fermava di non poterlo far suo, perchè volen­
do far ca r r i e ra e passare utBoìale, gli sarebbe 
mancato il denaro occorrente per il deposito 
prescri t to dal regolamenta. Due ore pr ima che 
si suicidasse e r a s ta to ussienis^ad una comit iva 
di colleghì a fare, come si dice, una bicchie­
rata perchè taluni di questi , appar tenen t i al 
1 e 2 battaglione del 36- fanterìa, dovevano 
part ire a l l ' indomani , alle c inque , per ie ma­
novre del t iro di combat t imento. 

Anche tlomani daremo ai nastr i le t tori no ­
tizie sulle onoranze che i eolleghi r enderanno 
a questo egregio giovane, v i t t ima del proprio 
sent imento . 

* A 

N o t i z i e a l a s c i o . 
A Megliadino S. Vitale, impegnatasi una r is­

sa, non risulta per qual mot ivo, fra Rinaldo 
Giulio da una par te e Corona Eugenio con un 
compagno dal l 'a l t ra , questi due con bastone « 
roncola produssero a quello, in var ie part i del 
corpo, lesioni sanabili in 20 giorni . 

I feritori furono a r res ta t i dopo la mezza­
notte; ment re il fatto successe verso le 10 Ift 
poni. 

~ A Piombiuo Dese, di se ra , cer to Busat to 
L., azzutfattosi, non consta per quale causa , 
con Sacchetto Germano, gli diede alla mano 

des i la un moi n che produs.o lesione sani lu lo 
in 10 giorni 

~ A Buine Polm Maddi lena o o n t i d i n i 
monti e s t^va togl iendo delle ciliegie sopì a, 
l 'albero, cadde a t e r r a e r ipor tò lesioni sì 
g rav i , che la tolsoio imraediatamonto da \ i l a 

C u r a d e l l a ^ i s t a 

P e r dai lorapo i i molli mignon che in quo 
sti ultimi gioì ni i rquis ta iouo lenti di SIIjPX 
PURO di poter le esper imontare e per le n u ­
merose commissioni, loispecialista signoi DUS-
S A I i E L n si fermeià i n c o i i qualche litro 
gioi-no. 

iChi a m i II p iopi id Msta o vuol coi regger 
ne I diletti puy fi\oigei ' i i al detto signore 
in TU b Andiea A ' ì j i p p 

Rtcevf dillf *> lut alio G poni 

Neila deco l l a notte si spezzava li (ilo di u n i 
assai e l e t t i esisten. ' i 

M I C H E L E c a v . I . 4 N A B I 
non anco ra raggiunta l ' e t à di 72 anni , r imase 
vi t t ima di u n i lunga crudelissima m i l a t t n le 
cui pene e dolori furono da Lui sopportat i 
coir eroica rassegnazione di Ohi ha s icura fedo 
nei gaudio e te rno dei giusti 

F u uomo di sent imenti a l tamente crist iani 
padre di f im ig l i i esempiir i ' s i ino p n ope r i e 
per consiglio amico imnareggiabi le ; c i t tadino 
ottimo e 1 opero o ama to l e intelligente d ai 
cheologia e d 'opere d 'a r te . 

Impiegato giudiziario nei suoi primi anni , si 
p rocurò la s t ima la fiducia > l 'iffetto lei suoi 
superiori , che deplorarono il suo r i t i ro dai 
pubblici uffloi 

Abbandonata la c a r r i e r a degli impieghi 
sioccupo i l ac iemente nelle amniinistrazioni 

di beneficenza, di culto ed a l t ro della c i t t à sua 
natia. 

Fu benemeri to Presidente dell' Ist i tuto dei 
discoli, zelante ammin is t ra to re della Veneran­
da Arca del Santo, consigl iere; della Congre­
gazione di Cari tà e della Casa di Ricovero, 
nonché Fabhr ic iere della sua Parrocchia, 

.Vppartenne a var ie Commissioni Comunali , 
e SI presto ogni vo l t i ehiamatn inche m tem 
pi difllcili, 1 vantaggio lei pubblico eop ogn 
buon volere, e con utilità giustamente apprez ­
zata dalle locali i appresen tan /e 

La sua car i tà , i suoi modi atrabili, conci­
lianti e gioviali, la sua col tura ed il suo ca­
r a t t e r e saggio ed informato sempre alla giu­
stizia ed alla lealtà, gli concili i rono la stima 
e l 'amicìzia degii onesti che ebbero la for tuna 
di avvicinai lo e che colli d e so l i t i famigli i 
ora ne piangono \ i v a m e n t e H pei dita 

G. G 
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436 < 
4912 
600 s 
6258 
6316 
6773 
7007 

P R E S T I T O _ D I M I L A N O 

tifo della ci t tà di Milano 1861. 
So IO eif>ei(( 

18M 242 268 Jfb 6flt 683 841 
907 q n 964 ]"47 1107 1183 1235 

1278 1210 lìOh USO 1442 14)9 1195 
1545 1584 1756 17(,I 18^1 2099 2111 
2377 2519 2)47 2570 2708 3157 3180 
3409 j m « 0 1 « 2 6 37)2 1829 ,1856 
3946 1286 4302 4163 4580 4705 4707 
4842 4912 5120 5263 .52')7 5487 5598 
5806 !i8ao 5P18 7008 6016 6132 6179 
6268 6272 6279 6315 6372 6475 67'24 
6773 6815 6866 6995 7082 7400 7607 
7707 786.1 

Olìblif/azioni jìtvmiaie 
N. Pre imio bone N; Pr 
23 1000 6268 42 4 
43 » 604 45 2 
39 » 1495 49 
8 ) 1831 31 
44 » 5263 5 
16 ) 6008 26 
20 « 7713 29 
14 ) 150 22 1 
32 > 242 50 
21 >̂  1278 13 
37 > 1811 32 
28 » 2539 U 
1 i> 1157 12 
27 > 6258 14 
10 > 7797 41 
3 187 47 1 
46 i 208 14 
24 . 1756 31 
30 > 1761 21 
o4 > 2113 8 
9 roo 2377 37 
11 » 4102 15 
42 » 4776 13 
46 100 5120 13 
45 > 7082 46 
29 7400 27 
Vinsero L. 60 1 numeri 

S. ìs S N S. 
268 39 268 42 306 
964 41 1047 2t 1245 

14(15 4 1 13 2 1545 
2570 46 36)7 32 1180 
393,:! 11 1938 29 3946 
4*07 19 4';07 31 4912 
49Ì2 18 5120 18 .598 
60l6 6 60 ÌS 2) 6189 
0258 10 6258 34 6279 
6372 14 6372 tì 6724 
6835 42 6866 10 6995 
7797 12 7663 

\ 
9 7863 

t", 
& CIA /. 

1 A D A 

4 0 0 
2 5 0 

150 

100 

Son termini prelìGaì - Le p>Him ai eorridoi'i 
CLe aiiifaifioono del circo - 1)1 guaiìagniu' gli allori. 
Nacquero le tuoiide - Diietto ligiiL a Ciiove 
Di l'ubo aniiwnziatrioi - AUoi' che il «arro muovo. 
Lo infere soQ noU'aria - E nioEtfausi allo gontl 
Con nulli, tUBiii 0 ìaifi[)i - E nevi e pioggie o vonti. 

^pefjanom Iella Sùuiitida t^ìec&lmti 
80L-D0 

j i i b i a r a o v o l u t o ' i l h n n i r p i l e t t o r i , 

t a n t o pn"l c h e f i n c h e 1(» n o t i z i e di l i o n 

f ì r a >iulla d i i f u s i o n o d o l h i s o i r h t t i t i ' i 

p w n o s t i t e e s a g i t i a t e 

I ( l i s p i e o i p a r i f f i n i g i u n t i n e l l a n o t t e 

a o c o n n a n o a o h o l è r . i , m a s e c o n d o l e 

i n f o r r a d z i o n i p e r v e n u t o c i , p a i e c h e s i 

t r a t t i p i u t t o s t o d i f e b b r i t i f o i d e e . 

U n o r g a n i d e l V d t i o a n o s m e n t i s c o n o 

o h e il P o n t e f i c e v o g l i a i n v i a r e q u e 

s f a n n o l a r o s a d ' o r o a l h s i g n o r a Cdir-

n o t , 

. • • * 

C o n f r r m a s i o h e q u p s t ' a n n o \o m \ 
n o v r e n a v a l i f r a n c e s i s e g n r i i i n o s u l l e 
c e s t e d e l l ' A l g e r i a e T u n i s i a 

I3ia.3?-tlcola,3::*l. 
N o t S / i e s a n i t a M o 

«OMA 4, 01 e 7 a. 
( D I m p r e s s i o n a n o le ii i t i / ie i i n i M f i e 

di I h n g i 
Si ha p u r e da Ces tan t inopo l i cho u n a 

q in i i i i i ten , ! lu impos ta il ' i in\ i pn vi nionli 
d a luoghi infet t i da l colei t , i s l i ^ i ilU 
p i n v e n i o n / o di lut t i i po i t i l u n In del i m i 
Nero. 

Fu poi o i d i n a t i u n i c-soivii^io le p . r 
lu t t i le m v i p roven ien t i d ii p o i t i d i 111 
S i r i i d i Bei ru t fino a Giallfi m u n s i de l -
l e s i s t n i z i <li u n i m i h t t i a s o s p e t t i a San 
Giovann i d 'Acr i , 

T r a t t a t o I t a l o - s p a g n u o l o 
lìOMA 4, 010 8 a 

(F) P a r e che si c o n L l i i i e i a p i e s t o il 
n u o v o ti i l t a to l o l l i S p a g n i 

Lo si des i i l e ia i n s t an toma i i t o pei I in te ­
resso dei d u e paesi 

C o i i . s i g l i o d i m ì n i s t i ' i . 
ROMA 4, oro 9. a. 

(F) S I confe rma c h e ^ l u v t d i avi •! luogo 
un Consigl io di min i s t i i so t to la p i e s i d e n z i 
ilol Re 

G i ' i i n a l d i a ! Q u i r i n a l e 
ROMA 4, o r o •i0,35 a, 

(G) I t i i il R e IK v t l t e in i i d i e n / i K m . 
Gi i inaldi S a p u t i c i la no t i / i i, si i o r a m e n 
t i v a q u e s t a \ i s i l i , l ' h q u i l e c i i i t t i i b i i t o 
un s ignif icato pol i t ico 

SI 1111 m e p e l o i giornali i s s i cu iano i ht 
1 s( Oli 1 de l la M s i t i p i r l o n ( r i i e i i l d i tu 
s o l t i n t 1 ([ui Ilo di u n g i 1/1 HO s \1 d i l d u ì i » 
inand. i to pei lo spos i i i / i > dc l l i h g l n 

I l s e n a t o r e C o s t a 

KOMA 4 «re 11 a. 
(G) Si d i i e 1 he il s e n a t o i e la i s ta s a i a 

n o i n m a t o p i t s idLi i le d e l U C o i t e d i C o n t i . 
U n a s m e n t i t a 

(G) Si sm iilisLi c'ifc Giolit t i i b h i a p e n ­
nato al la n o m i n i ili m o v i i i i i l o i i 

I l P r e i e t t o B a s i l e 

ROMA 4, UH 11,20 1. 
(G)GlMiit i losi p i l i i ndo q u e s t a n inne d e l 

p i e l e t l o Biisile s m e n l i s L o n j lo \ o i m s e 
sul suo con to 

[) 1 q u i n t o 1111 l o i i s l i il un - n i i i e i c 
S ta in l u t o p i l o I 111 1 on B ^ili ^ p o c o 
conti p io del le u l t i m e deliliM izioni K,',{ l o 
ri<?iiard;ino 

h'. tìKLTKAMIS Dire t tore . 
F b A . c u n i r o Propi io tar io 
' " l l'/i' , gei I ̂ spon I e 

Nostre informazioni 
I l a d u e g i o r n i a v e v a m o l e t t o r e d i 

P u n g i e s p r i m e n t i a p p r e n s i o n i p e r l o 

s t a t o d e l l a s a l u t e p u b b l i c a , m a n o n 

PER LA VEHITA' 
I sot tosci i t t i d ich ia iano che il l u l i Ilo 

del l i L o t t e r i a d i l ' a l e r m o elu MH O il 
premio di L l ie C o n t o n i i U i ( lOO. tHXJ) 

soiteggidto il 30 Apule u s. t i | iili del 
Centinaio coinpioio di bigliitt i colli nu ine-
I apione d i 8^0801 i 880900 d i , i n s )( dilo 
il 28 dicembre 1891 al signor IMichele De 
Sant is Cambia-'V Unte ni ^ ipoli, Pi i / / 1 del 
Municipio N. 16 e da questi venduto al 
signoi 1 ugenio Missa p m e di Nifioli al 
quale det to premio venne pagalo a vista 
in contant i senza, alcuna r i t enu ta , con t ro 
semplice pieseiita/ioiio del bigiù tio \ lu­
cente il tut to t o m e u s u i t i d i l l i i n e i u U 
che segue 

e Genova 17 m igc,io 1892 
Io sottosoi Itti) «ili hi li 0 ili 1 il al 111 d Illa 

Di l t i Fi itelli G a s u e t o di In mcp'.oo L u e 
1 0 0 , 0 0 0 ( C e n l o m i l a ) i saldo del pi imo 
p iemie Muto a l l i L o l t e i i i di l ' i l e in io i i t l -
l ' e s t i u i o u e che ebbe luo^'o il 10 ipi ile 1892 

In m LuOLMu \l vss i > 
' l u t t i possono pieiidei \ i s i i i a di q iu s to 

documento, prescnt indosi al nostro Banco 
Via Carlo Fel ice, 10, Genova 

r Ih CASARI, 10 l'i ! co 
liifiricati doli (iniùSiono dei tjiŝ liotti 

della Grande Lottotìà di Palermo 

Il De Sanl is Oi inhn \ a l u l t p u z z a del 
IMunicipio N 16 in Napoli t o n l m o a 11 M u 
di la dei biglietti della Lott i ria di Paleriuo 
I quali eoiieoiioiiii ai 15 110 pierai l i 
L i r e 2 0 0 , 0 0 0 - lOO.OOt» - 1 0 , « ( » 0 
5 , 0 0 0 e c o , da soi teggiais i nello esti i-
zioni cde a^'raiiiio luogo irrevocabiimeii te 

II 31 Agosto e lì 11 Diu inbie del coi u n i i 
anno 

Coloio CIK \ O liono / u id VII 111. gì indi 
pienn'-ono p i c g i t i d i s n l l K i t i i i l e i i t h i te 
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f^elc Àdrìalica Società Veneta 
l* i i ( lova-Venera 

diretto 'i,-¥l a. 
» 4 28» 

mÌ8tu 6,25 » 
OUiil 7,69 » 
9 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accGl. 1,21 » 
misto 3,35 •!> 
dirotto &,49 !> 
QIUIl. 8 , 1 )» 

accp)_ 10,20 » 

4,35 a. 
5,15 » 
a, 2i> 
9,16» 

1 ) , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

•Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
j 6,10 » 

diretto 9,=" » 
accol. 10, 5 » 
otnn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,=.» 

misto 4,16 » 
j) 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 i> 

5,28 n. 
•7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

U,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p. 
2,d5 » 

U, 6 » 
9.3(1 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

ottiu. 7,39a.l]0,9.0f 
" " ' 11,16 > dir. 9,48 

orni). 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mia 7,52 « 
acc. 12,12 a 

4,20 p. 
(), 9 » 

lO.fiO » 
1,44 a 

PadoT a-!Rologiia 

i i I l Iano-Verona-PadovB 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4,—p. 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6» 7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

misto(l)5,— a. 
6,30» 

10, 0 » 
1.30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

Olmi. 5,38 a. 
niiMo 7,55 » 
aocol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
nii&to 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Eov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 r. Bor. 

1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 H. 
(ni il. 5,43» 
IMhfo 7,69 » 
cmn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
unito 5,12» 
» 6,30 » 

5mn. J0,J3 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Tray. 

11,30» 
2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=» » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udlne-Mest i 'o 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. I , l 0p . 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46 » 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monhe l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a., 8,40 a.f.Leg.! 
omn. 3,50 p. 5,25p. 
omn. 7,=-- »l 8,10» 

Legnago-Monse l loe 

misto 7,20 a. i 8,35 a. 
omn. 10,10 » 11,40 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Bel iu i io-Monte l ie l luua M o n l e b e l l u n a - B e i l u n o 
OBiu. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omu. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omn. 6.50 a. I 8.55 p. 
Olmi. 1. 6 p. I 4,- a. 
oma. 8.18 p. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,"=» » 
4,21 » 

10,50 » 

•Venezia-Padova 
misto{3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 
» 8,12 » 

7,—a. 
8,80» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(1) Fino a Dolo al Satato =; (2) i'ino a Dolo il Sabato e giorni Fefitìv 
(8) Da Dolo al Sabato = (1) Da Dolo al Babaio o giorni FoBtrti. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

5,29 a. I 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2p . 
7,13» 

4,55 p. 
- 5» 

1 

FERNET-BRANCA 
. SPEOSAUTÀ DEI FRATFLt i Bft^ NCA DI M'tANo 

n r a v e t t n l o dal liciti» «OVBI-BB 
/ SOLI CBE NB POaSEOaONOJlVJSBO E OEffCrmO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Oraa Diploma di / • grado all'Esposuiane di Londra iS88 

Medaglia d' oro alle BspoiUioni di Barcellona JTOS s Parigi 1889 
V mo di'l FEilNET-lìIìAhCA b di pipvcmie lo nidippsiioni edè roctomandaio per chi solile Icliiiu inipriiiiilrali r 

veinii, ((uesla <na anriinrabilo e soipi-indpnip aziona doiicliiic solo Isularp a gpncraìiaEjro 1'uw di qupsia lipvanda, ed 
ogni famiglia farebbe bnie ad essernu prov>ibia 

ijupslii !il|uori eoinposlo di inglidìpnli ippctali M pundc mescolalo con l'arqua, col vU/, col \\m e col cilTò. - -
La sua aziono principale si p ((nella di coirecfero l'inneia e la dpboliwa (IPI ipoliicolo, di ̂ l̂lllolll(• 1'jpiioUilo. Facìlila 
la disesliolip, e somniaiiipnlc iinHii(i\(j.so e si la'ionionda nlli pcisone stjpp,ue a miei nialpsspi-o piodolUi dallo splera, 
nonclie al mal di slumato, capogni e mal di lapo, (ansale da (alti\e digpslioni 0 (Ipliole?.'1, — Molli acdTdilali medici 
prcfeiiscono già da lanlo lempo l'uso del IEl(M',1-I!ll.\i\CA ad alln ,im,iri solili a ficiidoHi in casi di silndi incoiilndi 

rriplli pa'muli da PPHIIIIMII di IPIPIUÌM midirlie ( di IlappiesoiUanw M„niiiiiili e loini limali. 

V i a g f l i a t o r o p e r P a d o v a e P r o v i n c i a s ì g . l , U ( C t I D E P B O S P K I W 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = PiMola L. 2. 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELI.l BRANCA e C. 

es- «9liIkI«»,lU$>B ItAUXM €l(»Mt'l&«lj'F.4KIO<VI ^Ji 

P a d o v a l Bagno l i 
"ììnst'ó- 8~—a.l 9 ,38X^ 

» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 0,40 » I 8,18 » 

Bag i io ì i -Padova 
misto 6 ,= a.] 7,.38a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
OKm. 5,"= a.l 7,15 a. 
» 8, 6 » lo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

Vtconza-Ti 'ev iso 
onm. 5,1'> a. 
u.i=ito 8,1» » 

» 2,40 p. 
amn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 
M S a. omn. 6,22 a. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=«m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 

9,13» 
13*26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 11,™ » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55» 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 

1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 , ~ a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a.l 8,30a. 

» 1,28 p. I 2,30 p. 
» 7,28 » 8,30 » 

l\. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMIC» 
D! PADOVA 

.1 higho l».yl 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Pado\<> ore 12 m. 4 s. 24 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 6 s. 51 

Osse rvaz ion i meteoroIogicI iQ 
leguite all' altezza di metri 17 dal suolo e d' 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

•ì htglio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stito del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3pom. 

762 8 
4-23.9 

8.9 
40 

ssvv 
I 

761.8 
-1-27-6 

10.4 
38 

SS E 

8 

Ore 
9pom. 

761.9 
+ 22.7 

12.2 
59 

SSE 

12 
sereno l|4cop sereno 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
oma. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11.— » 12,50 p. 
» ' 6, 5 p.l 7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 aiit. dei 4 
Temperatura massima = + 27-.8 

» mmima = -)- 18' 0 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l ia C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 . 
•Vendibile presso la tipografia Saccnetto 

iULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

IATO DI MERLUZZe 
con GLICERINA ed IPOFOSPITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più afficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuno Sei suoi inconvenienti 

SJ^FORE GiRJ^IlE¥OLE 
FACILE OlGESTIOi^E 

Il Ministero dell'Intei'no con sua decisione 16 Wglio 1890, 
sentito il pavere di massima del Consiglio Supoiìoie di Sanità, 
permette la. vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Csisì solttiiieiito la genuina BMCI/SIOIÌE SCOTT 
« preparata dai Cliimici SCOTT & BOWKB. 

«aw SI VENDE, IN TUTTE LE FARMACIE mm 
tt i 

S T A B U . ! M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO fr' L A P U B B L I C I T À 
sx&J. •T'3re33Ll; ia3LO 

• A l ' K U T l D A U I U O N O A tìKTTEMBai!; "CS ' 
lU'ii.ittlui i.lli- I ni ' - ' . Jiiiiii di t i h i i i o , F r m i w i f o r t e s|iii 

- . t i . Ni /n. 'Im-imv i. vui i l i ' i i i ia ."Ss/.iiiiiiile d i f n r i K i 
ile iiiiiipi.ili' fmnt«ni'>^,i e savi- . i ili duna secolaii ' , In più pr.nlila 
u it»>iiic<i di'llt' Acr|iio d.-i i.ivDlj, Ou.int-'ioiiu Sicilia del diiloii ili 

( 1 1 , l l i . l l . l I l K ' (Il I 

Il I, .illi / ioni luM \o--f' 
I 1.1 C l l l . l I l l O l i l l C l l l i l 

eia, C Bory l i c l t i , 
PADOVA ilî t."- 1" 

hlllcili ilî re.Miuiii. i|«itiiii(lin', |i.i pit.-i/ioiii 
NUiiaflli ' , c l n l O ' - l . I i ' l l bn ;,(^t i nd i c l lP , PCI'. 
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ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESiiiI 
P E R 

OGNI PAROLA 

GEI^TESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

FONTI RABBI 
Dirtìzicme e Depositi p a s o l i p ^ ^ n c e s c o 

D A V E R O N A 

A c q u a Ac idu l a l 'einigmiis-a la ii i iuhort ' in Kiiiopa appogglat-i 

'111 tu l l i I .Mi'ilioi _ 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
.VII" stM|jo più inajiiiiorminilp eli s.meiciaru 1 propri proilolli con consuma 

tini 'ii'ctli si s[H'ilisii' li.iiicii ili iHiiii) ciiiiiiii j ' ^ v i i " III Lue 2 5 una cassa 
«•IMI 2 ! hiisi'lii (iitu Ki] \iiiii Tiiicaiio ili v.iiie i|ualila da pdsto i" di lusso e 
dui' lldsilicfii iili I d'iiln.i diiiriiiiiiiiiiii di rneviiiiic imitila. 

.•-Liivei • ,il iiiii.iiiiioie t;. M A Z Z E ! - Al to i iasc io . 

(m in imo di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e d a n a i o da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case, fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrele alla Pìihblicità hcj/iiumiat 
tìLel « Coixifci.aa.o • 

È [inutile p re sen ta r s i p e r s u n a l n i c u l e , p o t e n d o iiianijare a m a n o 
od a mez/,0 pnstalo l ' impor to de l l ' inserz ione . 

j ,CINQIIE CENTESIMI PER PAROLA (luinuno di Ouiquanta Centesimi) 

PAGASflENTO ANTICIPATO 
n Rivolfterii due l l i monte al Giornale di Pado ia I I C o l m i n e 

SkiòUimento CONT! 
Questo r i n o m a t o S tab i l imento i n t e r a m e n t e r mon ta to , e 

Corredato di nuova vasche di marmo , trov.isi ape r to col 15 
maggio , t o ' t o La direzione di dist intihsimi Medibi, 

1,1116 di acqua sa lbojodo, bromiohe, soU'oroso-jodate di 
prima classo. 

Cnr (lì bagni a dom.ìcJlia 
COLLA S P E C I A L I T À DKI SALI D I GASTROCAUO 

Iniiegaliili risultati nelle svili mie triaiiitesta/.iùiii della scriminici, nelle 
malattie dell' .ippiirato uterino, nullo affezioni leuro.iticho. nella siolia, nel 
gojA>, nella uutiitide, in molte nudatile del fejiato, della milza, nella 
calcolosi biliaio, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intesili 1, 
dei bronclii, nella sifilide, in molte maialile cutanee. 

•^Iima nule, Ilenia minuti dalla sla?ion6 fmroviaiia di Pmli. 
Dir i i icrs i u n i c a m e i i l e al i i ropr ie t t i r io A. CONTI 

PliliMIATA SOGIETA BALlMEAltK Ul 

L K V l C O - V K T R i O L O 
N E L T R E N T I N O 

Aesiue N a t u r a l i , Al\s<'nieali, Fe r i ' uu inoso , Rameic l i e . 
Slabiiimento di Levlco iipetlo da i. ntugoin a 1. ottobre, Medico di-

lettore sig. Tott. E U A bAK'iosu !l figliale htabilimenio Alpino di Velvio lo 
dal 15 ffniffììo al 1. siilcmlne, Medico uiroltoie l'inf. FORTDNATOFRATINI. 

Lo Blabiliuieuto di V E T R I O L O è pure provveduto dell' Ufficio Tele­
grafico 0 Poxlalc. 

Depobiti {jeneiali dell 'acqua da bibita e da bapno — pel Regno presso 
il biBiun- ti. Oiijpi'OM Tienlo, per re.sto d ' E u i o p a , America, ecc. signor 
S. U M I A U , Jawmivgoltstraiihe, 4 Vienna. Pe r ul te i lor i informazioni ri-
volgers. alla liiREZioNK DELLA SooiisrÀ. 

JDMlSrTI MIA.JSrOXIX 
Igiene dal la Bocca. 

ACQUA m BOTOTl 
Cffiserva I Denti, Asso^ le Gengive, Rlntaca la Booca. 

SSISASÌ SCBPHS l a Vera AGBUA 41BOTOT. | 

OEPoarro G E N K I U L E : 17, R u e & U P a l x , P a r i g i . 
AHnoÀMBitrM 2as, KU« eHiui»iai«a()r£ 

VKNDITA IN TMTTK &.« ^ n o r U M E n i V . 
Pim«iiltliftitìmtmtaVtarìgs»tìlaSMtf,iiaKS(>M,,sufiriortemtf>ìi^affftfiim. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e OonMi \ 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi istro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali bi guariscono, radical-
mcmt 111 .i 1, 0 d'ij le ulceri in genere e le gcncree 1 ecenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
iDruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'inveTitore che lo dice, ma bensì legali cer-
liiìciili degli esimii medici-chirurgi IVI. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guanti, lettere e ceitificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle g alle 11 ant.; ed in pai te fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a detti medi 
cinali. (ihi usa l'iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cckic c l t rcn [aggiungessero a comprendere la vera impor 
tanza di tali aUestati, ma che pui bi amano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificala la guarigione, me­
diante trattative da ceni cmrsi dilettamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell Iniezione !.. 3,oo, ccn siringa igienica ed economica L.3,.5o, 
Prezzo dei confetti per chi oen ama l'uso dell'Iniezicne, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanuì e presso la Pai rnacia Camuffo "Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine!-' n palante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "vma autografa in nero del­
l'inventore. 

L i VEHE 
^ PILLOLE 

PUi0ATI¥E 
01 A. OOffiFEH 

FREPAHATE DI 

M.MBEiTS^OI 

MITI MA ElPilOACI. 

NON COHTBNGOHO MINERALI. 

SIMEDIO SICDSO E SENZA EGUALE. 

ADOPEEATE CON VANTAGGIO. 

PEB Pin DI 4 0 ANNI, 

D-WanE ALLE tMITAZIOHI, 

OGNI SCiTOLà POllTA Là EIRMA 

E. Boberts 4- Co. 

Dna rm^U owlini Dnj J.lip ^a. AIDM BU 03, &,i Btu> IODII fll. FM, itbtl -m, fui, Eli(lb. -M, Fui, Ciinu,, Or. 11% 
Ili. M M CO W BlpHmlL OlG. Fui, Ipeci, ftU Ol CfiU M* OL U.I,D$L. Wl, Sul Q,u«,va ^ 

Prezzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O S B M T S «SE C O . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
<^e 36-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA.. ( 

G iiidndeiìaCittàdiPadovii • 

Soai'là <i'A^siCìfi'iiZ'^o-yìl •mt'hie a 0ìioffì /ti-ifli co^ifro i tiOTìvi tffir 
INCENDIO, Gl tANDlNH o J I O n T A U T À del l ìESTIAMK, 
axtlom.ala dal lì. Oovnno, ìiirmidosi i^ii/lo iiiif>iiii,'n e^iio olle-
ìwlolokcOf^o ai-iio coli' arci' 2)ugnlo, ni v^a di (ìt'l/cpdzdiii'', 
tulli i iuoi miììieroM t,inntn ni iUU °|„ — mldide i/iie\/'aii,io di 
allargare r>iaoflio> melile la i.fera della .suo Az'eudn ; aiohi n per 
CUI, col pre^e^tte Xinso, /d rweìca in cnde^l/t C>tìà d'int /mri/i-
gente llnjijire!,ei>la>ile, ni gnale renò enfi isfot-lo una /aula p, ne-
pigione e f-lipendio weiit-ile, jmrvliè dispovr/a ili v'erola raifione 
a ga/'iìiziu del sao operalo. 

Uirolgeru alla tede della Sfr/elà in C^rciiioiia. 
// nir.llore (leiieniie O. ROZZI 

P a d o v a . 1892 . P r e m . T i p Saecln 
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